
 
MODELLO PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI FINANZIAMENTO  

TITOLO DEL PROGETTO: “Integrando” 

 

Costo del finanziamento chiesto alla 
Cassa delle Ammende   

€ 2.000.000,00 

  

Responsabile del progetto Direzione generale dei detenuti e del 
trattamento 

Luogo di esecuzione 

 
Ambito nazionale 

  
1. PROGETTO 

  
Il Progetto è teso a rafforzare l’inclusione sociale dei detenuti con particolare riferimento agli stranieri. 
La dimensione del lavoro di progettazione e costruzione di percorsi e occasioni rieducative sul territorio 
richiede, pertanto, una forte accelerazione nella dimensione della multi ed interprofessionalità, 
affiancando alle professionalità dell’area trattamentale la figura del mediatore culturale. 

Tale figura tuttora è presente in misura insufficiente alla reale necessità connessa all’alta percentuale 
di popolazione detenuta straniera e che è il volano per il processo di reinserimento socio lavorativo 
che trovi effettivo e concreto svolgimento ed esecuzione, anche mediante il sostegno e 
l’accompagnamento puntuale delle persone in esecuzione penale. 

E, altresì, necessario rafforzare, ove possibile, l’azione di prevenzione del rischio suicidario con 
personale esperto ai sensi dell’art. 80 O.P. sia per fornire un’azione di supporto e sostegno che per 
superare le situazioni di disagio psichico riscontrate in aumento nella popolazione detenuta.  

Di seguito la distribuzione dei fondi su scala nazionale tenuto conto della presenza di detenuti al 31 
maggio 2023. 

 

 

 



Provveditorato Importo 

Calabria                    106.800 €  

Campania                    240.900 €  

Emilia-Romagna e Marche                    150.100 €  

Lazio, Abruzzo e Molise                    289.400 €  

Lombardia                    289.300 €  

Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta                    192.700 €  

Puglia e Basilicata                    156.300 €  

Sardegna                       72.700 €  

Sicilia                    221.300 €  

Toscana e Umbria                    155.500 €  

Veneto, Friuli-Venezia Giulia e Trenti Alto Adige                    125.000 €  

Totale                2.000.000 €  

 

 

  
2. Cronoprogramma dell’iniziativa (durata del progetto-max 24 mesi) 

 
FASI/ATTIVITA’     Mese 

Anno  
Mese Anno  Mese Anno  Mese Anno  Mese Anno  Mese Anno  Mese Anno  

Reperimento 
professionalità coinvolte  

 Agosto 
2023 

            

Sottoscrizione 
convenzioni 

   Settembre 
2023 

          

Attività degli esperti 
individuati 

  Settembre 
2023 

Ottobre 
2023 

Novembre 
2023 

Dicembre 
2023 

Gennaio 
2024 

Febbraio 
2024 

               

 

  



 

3. Risorse professionali coinvolte     
  

Numero ore. 60.000 Mediatori culturali 

Numero ore. 20.000 Esperti ex art. 80 O.P. 

 

 

 

 
 

Obblighi del responsabile di progetto 

Il responsabile del progetto, quale referente unico della Cassa delle Ammende per tutte le 
comunicazioni, si impegna, in caso di emanazione della delibera di finanziamento dell’iniziativa da 
parte del Consiglio di amministrazione, a realizzare quanto richiesto dallo Statuto agli artt.15 e ss. 
del D.P.C.M. 102/17, nonché: 

a) ad assicurare l’esecuzione esatta ed integrale del progetto, unitamente alla corretta gestione, 
per quanto di competenza, degli oneri finanziari ad esso imputati o dallo stesso derivanti;  

b) a comunicare immediatamente alla Cassa l’eventuale mutamento del responsabile del 
progetto assicurando la trasmissione del relativo atto di nomina; 

c) a sottoporre alla Cassa, ai fini della necessaria autorizzazione, le eventuali modifiche 
sostanziali da apportare al progetto e/o al budget di progetto ed a comunicare 
immediatamente alla Cassa ogni variazione delle modalità di esecuzione del progetto, ivi 
compresa ogni variazione del cronoprogramma di progetto, per la preventiva valutazione ed 
eventuale approvazione; 

d) a trasmettere alla Cassa una relazione trimestrale sull’andamento del progetto tramite posta 
elettronica certificata;  

e) a trasmettere alla Cassa, tramite posta elettronica certificata, la scheda di monitoraggio 
trimestrale di progetto, utilizzando il modello inviato e pubblicato dalla Cassa, alle scadenze 
previste;  

f) ad attenersi, per quanto di competenza, alle indicazioni contenute nel vademecum relativo 
agli obblighi di gestione e rendicontazione dei programmi e dei progetti finanziati, pubblicato 
nell’apposito spazio web sul sito www.giustizia.it;  

g) a trasmettere alla Cassa, tramite posta elettronica certificata, alle scadenze previste nella 
convenzione di finanziamento, un rapporto sull’impiego dei fondi ricevuti, inviando con firma 
digitale la documentazione giustificativa delle spese sostenute; 

h) a trasmettere per posta elettronica certificata alla Cassa una relazione finale, firmata 
digitalmente, sulle attività realizzate, sui risultati raggiunti e sulla regolare esecuzione di 
quanto previsto nel progetto; 

i) a far accedere al controllo sull’attività finanziaria le persone delegate dalla Cassa; 



j) a predisporre la raccolta, la corretta conservazione e l’invio degli atti, dei documenti e delle 
informazioni richieste;   

k) ad utilizzare la posta elettronica certificata, quale mezzo per le comunicazioni ufficiali con la 
Cassa;  

l) ad avviare le attività progettuali entro i tempi stabiliti nella scheda di progetto, comunicando 
alla Cassa la data di inizio delle stesse e la sede di svolgimento delle azioni previste dal 
progetto; 

m) ad individuare i soggetti attuatori degli interventi mediante procedure ad evidenza pubblica, 
nel risetto della normativa vigente (con particolare riferimento al D.Lgs. n. 50/2016 e 
ss.mm.ii., al D. Lgs. n. 165/2001, alla L. 241/90, al D.lgs. n. 117/17, ecc.); 

n) a gestire tutte le attività nel rispetto delle norme di Contabilità Generale dello Stato, della 
normativa in materia di appalti pubblici, nonché della normativa di settore; 

o) a provvedere agli adempimenti obbligatori di pubblicità e trasparenza di cui alla Legge n. 
190/2012 e dal D.lgs. n. 33/2013, come modificati ed integrati dal Decreto Legislativo 97 del 
25 maggio 2016 recante la “Revisione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione, pubblicità e trasparenza” e ss.mm.ii.; 

p) a rispettare le norme sulla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali come previsto dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, contenente 
disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale al Regolamento UE 2016/679 del 
27 aprile 2016 e ss.mm.ii.;  

q) a rispettare le norme sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori; 
r) ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 

13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii.; 
s) a richiedere e comunicare tempestivamente il Codice unico di progetto-CUP, assicurando i 

relativi adempimenti rispetto agli obblighi di cui alla correlata disciplina normativa. 
 
 
                        Firma digitale del Responsabile di progetto  
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